
dei quattro frontoni. Nel ciborio di S. Pietro vi 
è minore scelta di elementi ornamentali, povertà 
di mezzi decorativi, come nei capitelli composti 
di brutto fogliame; però sugli spigoli del baldac­
chino si ripetono le colonnine nascenti dai simboli 
evangelici a tutto rilievo e terminate in palme 
aperte a ventaglio. È dunque evidente che qui 
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le maestram;e lombarde pur non eseguendo un 
restauro vero e proprio trasformarono le parti 
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CRONACA 
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO SUPERIORE PER LE ANTICHITÀ 
E LE BELLE ARTI 

SIRACUSA. - Nomina del seno Orsi a Conservatore 
onorario del Museo. - Per la recente pubblicazione dei 
limiti di età, è stato collocato a riposo il Soprintendente 
delle Antichità per la Sicilia seno Paolo Orsi. Il C. ha 
fatto voti che il venerato maestro, venga conservato 
in qualche modo all' Amministrazione delle antichità 
con la nomina a Conservatore onorario del Museo di 
Siracusa, la cui creazione è dono prezioso fatto al Patri­
monio dello Stato dalla quasi semisecolare opera sici­
liana e nazionale dell'Orsi. 

TORINO - Monumento al Duca d'Aosta in Piazza 
Vittorio Veneto. - Avuta notizia del bando di concorso 
per il progetto del monumento al Duca d'Aosta nella 
Piazza Vittorio Veneto in Torino, il Consiglio confida 
che alla degna attuazione del nobilissimo intendimento 
non sarà estraneo il pensiero della salvaguardia del 
mirabile panorama del colle dei Cappuccini e della 
visuale facente capo al Santuario della Madre di Dio, 

che così grande e caratteristica importanza hanno nello 
aspetto e nella bellezza della città; ed esprime il voto 
che di questa cura si rendano assertori quei rappresen­
tanti del Ministero dell'Educazione Nazionale o del 
Consiglio Superiore delle Antichità e delle Belle Arti 
che avranno posto nella Giuria da nominarsi pel giu­
dizio del concorso. 

TRENTO. - Monumento a Cesare Battisti. - Si è 
esaminato il progetto del monumento a Cesare Battisti 
in Trento, dell'architetto Ettore Fagiuoli, opera pre­
scelta dall'apposita Commissione nominata da S. E. il 
Capo del Governo, in virtù della legge 2 aprile 1922, 
n. 468. Il Consiglio ritiene che il tema architettonico 
svolto dal progettista, nella sua semplicità ed austerità 
di linee, risponda degnamente al nobile intendimento 
di celebrare la memoria del Martire, e che si possa con­
sentire la costruzione del monumento sulla località sto­
rica e panoramica del Doss Trento, per esso designata. 
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